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DETERMINAZIONE
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE MODALITA' DI PAGAMENTO DEGLI 
IMPORTI DOVUTI NONCHE DELLE ALTRE DISPOSIZIONI ESPLICATIVE DEL 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE LITI 
FISCALI PENDENTI DI CUI ALLARTICOLO 1 COMMI DA 186 A 203 E COMMA 205 
DELLA LEGGE N. 197/2022 APPROVATO CON DELIBERA DI CC N. 14/2023

In data  ventinove giugno  duemilaventitre nella Residenza Municipale

IL RESPONSABILE
Dott. Giovanni Arpino
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

VISTO
 

- l'articolo 107 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

- lo Statuto del Comune di Bitritto; 

- l'articolo 1 commi da 186 a 203 della legge n. 197/2022, che ha previsto la possibilità di addivenire 

alla definizione agevolata delle controversie tributarie non definite con sentenza passata in giudicato, 

pendenti in ogni stato e grado del giudizio, ivi compresa la Corte di Cassazione; 

- Il successivo comma 205 del precitato articolo 1 che prevede che ciascun ente territoriale può 

stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei 

propri atti, l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo alle controversie attribuite alla 

giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale; 

 - Il Regolamento Comunale avente ad oggetto la definizione agevolata delle liti fiscali relative ai 

tributi comunali, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale numero 2 del 30 marzo 2023 e 

modificato con delibera di C.C. n. 14 del 15 giugno 2023; 

- Il decreto legge n. 34 del 30 marzo 2023 che ha spostato al 30 settembre 2023 il termine finale per 

la presentazione della domanda di definizione agevolata delle liti fiscali e per l'anno 2023 ha fissato 

al 31 ottobre 2023 il termine per il pagamento della seconda rata;

DATO ATTO che il summenzionato Regolamento Comunale avente ad oggetto la definizione 

agevolata delle liti fiscali prevede che con successiva determinazione del responsabile del Servizio 

Finanziario saranno approvate le modalità di pagamento degli importi dovuti, nonché le altre 

disposizioni esplicative del medesimo regolamento.

Ritenuto pertanto necessario stabilire quanto segue: 

• La nuova definizione si riferisce alle controversie tributarie pendenti, in ogni stato e grado del 

giudizio, compreso quello in cassazione ed anche a seguito di rinvio, il cui ricorso introduttivo sia 

stato notificato al Comune di Bitritto in materia di ICI, IMU, TASI, TARSU, TARES, TARI, entro la 

data del 1° gennaio 2023; 

• La definizione agevolata non è ammessa per le controversie relative ai dinieghi al rimborso, 

espressi o taciti.

Quanto alle modalità di calcolo del valore della controversia e delle modalità di versamento, si 

precisa quanto segue: 



• le modalità di calcolo del valore della controversia sono stabilite all’articolo 1 commi dal 186 a 203 

della legge n. 197/2022, sopra citata; tali modalità, per trasparenza e semplificazione, già approvate 

nel precitato Regolamento Comunale, vengono riprese e dettagliate nelle istruzioni parte integrante 

del modello di domanda di definizione delle liti fiscali pendenti; 

• il versamento degli importi dovuti in caso di adesione alla definizione delle liti fiscali pendenti deve  

avvenire: 

◦ utilizzando il modello F24 in caso di controversia avente ad oggetto ICI, IMU, TARSU, TARES, 

TARI, TASI, compilando con i relativi “codice tributo” la sezione dedicata ai versamenti per i tributi 

locali; 

◦ Con bonifico utilizzando il seguente IBAN: IT85L0306941545100000046027 in caso di particolari 

casistiche e previo confronto con l’Ente;

CONSIDERATO

che si rende infine necessario approvare il Modello di domanda di definizione delle liti fiscali 

pendenti con le istruzioni per la compilazione in esso contenute, (allegato Modello DLF 2023), parte 

integrante della presente determinazione, al fine di consentire a tutti i destinatari della procedura di 

definizione, di poter accedere a tale modalità di chiusura della materia litigiosa;

DETERMINA

1. di dare atto che quanto indicato in premessa è parte integrante della presente determina; 

2. di approvare le modalità di calcolo del valore della controversia e le modalità di versamento 

indicate in premesse; 

3. di approvare il modello di domanda di definizione delle liti fiscali pendenti con le istruzioni per la 

compilazione in esso contenute, allegato “Modello definizione liti pendenti” parte integrante della 

presente determinazione; 

4. di dare atto che il modello dovrà essere presentato dal richiedente entro e non oltre il 30 settembre 

2023, allegando allo stesso la copia della ricevuta di pagamento della rata unica (per importi fino a 

1.000,00 euro) o della prima rata (per importi superiori a 1.000,00 euro), ferma restando la possibilità 

di procedere comunque al pagamento integrale del dovuto anche per importi superiori a 1.000,00 

euro; 

5. di dare atto che la presente determinazione non comporta spesa.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott. Giovanni Arpino
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VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

BITRITTO, lì           
Il Responsabile del Servizio Finanziario

Dott. Giovanni Arpino

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, saranno contenuti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.


